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Benchmark internazionali TIMSS - classe III sec. di I grado 
 

Benchmark internazionale Avanzato – 625 
 
Gli studenti dimostrano di possedere una conoscenza approfondita di alcuni 
concetti complessi e astratti della biologia, della chimica e della fisica. 
 
Essi comprendono la complessità degli organismi viventi e come essi si 
relazionano con il loro ambiente. Essi mostrano di comprendere le 
proprietà dei magneti, del suono e della luce, così come dimostrano 
comprensione della struttura della materia, delle proprietà fisiche e 
chimiche e loro modificazioni. Gli studenti sono in grado di applicare 
la conoscenza del sistema solare, delle caratteristiche e dei processi 
della Terra; essi sono coscienti dei principali problemi ambientali. Gli 
studenti comprendono alcuni principi fondamentali delle indagini 
scientifiche e sono in grado di applicare i principi fisici di base per 
risolvere problemi quantitativi. Essi possono fornire spiegazioni scritte 
per comunicare le conoscenze scientifiche 
 



Benchmark internazionale superiore – 550 
 
Gli studenti dimostrano comprensione teorica di alcuni cicli scientifici, sistemi e 
principi. 
 
Essi hanno una certa conoscenza dei concetti biologici comprendenti i 
processi cellulari, la biologia, la salute umana e le interrelazioni tra piante e 
animali negli ecosistemi. Essi applicano la conoscenza alle situazioni 
connesse alla luce e al suono, dimostrano, inoltre, elementari conoscenze 
su calore e forze e danno prova di comprendere la struttura della materia, 
nonché le proprietà chimiche e fisiche e del cambiamento ad essa correlata. 
Essi dimostrano una certa conoscenza del sistema solare, dei processi e 
delle risorse della Terra e la comprensione dei principali problemi 
ambientali. Gli studenti dimostrano abilità nelle indagini scientifiche. Essi 
combinano le informazioni per trarre conclusioni, per interpretare 
informazioni tratte da tabelle e da grafici e per fornire brevi spiegazioni 
che veicolano conoscenze scientifiche. 
	  	  
 
 

Benchmark internazionali  TIMSS - classe III sec. di I grado 
 



 
Benchmark internazionale Intermedio– 475 
 
Gli studenti sono in grado di riconoscere e comunicare conoscenze 
scientifiche fondamentali su tutta una gamma di argomenti. 
 
Essi dimostrano di comprendere le caratteristiche degli animali, 
delle catene alimentari e degli effetti delle 
variazioni delle popolazioni sugli ecosistemi. Essi sono a 
conoscenza di alcuni aspetti del suono e delle forze e hanno 
conoscenze elementari delle reazioni chimiche. Essi dimostrano 
una conoscenza elementare del sistema solare, dei processi della 
Terra, delle risorse e dell’ambiente. Gli studenti sanno trarre 
informazioni da  tabelle  e  interpretare  diagrammi  pittoriali.  Essi  
sono  in  grado  di  applicare  conoscenze  a  situazioni pratiche e 
comunicare le loro conoscenze attraverso brevi risposte scritte. 

	  	  
 
 

Benchmark internazionali  TIMSS - classe III sec. di I grado 
 



 
 

 
 

Benchmark internazionale inferiore – 400 
 
Gli studenti sono grado di riconoscere alcuni elementi 
fondamentali della biologia e della fisica. 
 
Essi hanno alcune conoscenze del corpo umano e 
dimostrano familiarità con i fenomeni fisici quotidiani. 
Gli studenti sanno interpretare diagrammi pittoriali e 
sanno applicare semplici concetti fisici alle situazioni 
concrete. 
  
 
 

Benchmark internazionali TIMSS  - classe III sec. di I grado 
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4°	  GRADO	  SCOLARIZZAZIONE 



Per compilare la tabella lo studente deve progettare/
pianificare delle operazioni e sapere giustificare (indagine 
scientifica). 



Per spiegare perché, lo studente deve conoscere e 
richiamare che l’acqua degli oceani è salata e/o inquinata. 
Non basta che affermi che fa male. 



Per rispondere lo studente deve saper applicare la sua 
conoscenza dei processi fisici e di quelli chimici alla 
disgregazione delle rocce. 



applicazione	  





conoscenza	  





8°	  ANNO	  DI	  SCOLARIZZAZIONE	  
 



APPLICAZIONE 









conoscenza	  





ragionamento	  













APPENDICE 
1. DECLINAZIONE BENCHMARK TIMMS 

2. INTEGRAZIONE PROVE TIMMS 

3. INTEGRAZIONE PROVE PISA 

4. QR INVALSI 

5.CONFRONTO QR PISA - QR SNV 

6. CORRISPONDENZA PROVA/ LIVELLO COMPETENZA PISA 

 7. IMPORTANZA DEL LABORATORIO E DELLA 
MODELLIZZAZIONE 

 

 

 

 



MARY MONTAGU 
Leggi	  il	  seguente	  ar3colo	  di	  giornale	  e	  rispondi	  alle	  domande	  che	  seguono.	  

	  

LA	  STORIA	  DELLA	  VACCINAZIONE	  

Mary	  Montagu	  era	  una	  donna	  molto	  bella.	  Nel	  1715,	  sopravvisse	  ad	  un’epidemia	  di	  vaiolo	  ma	  rimase	  
piena	  di	  cicatrici.	  Durante	  un	  soggiorno	  in	  Turchia	  nel	  1717,	  osservò	  un	  metodo	  che	  lì	  veniva	  pra3cato	  
abitualmente	  deDo	  inoculazione.	  Tale	  traDamento	  prevedeva	  che	  una	  forma	  aDenuata	  del	  virus	  del	  
vaiolo	  fosse	  trasmessa	  graffiando	  la	  pelle	  di	  persone	  giovani	  e	  sane	  che	  così	  si	  ammalavano	  ma	  che,	  
nella	  maggior	  parte	  dei	  casi,	  sviluppavano	  la	  malaGa	  solo	  in	  forma	  lieve.	  	  

Mary	  Montagu	  fu	  così	  convinta	  che	  queste	  inoculazioni	  non	  fossero	  pericolose,	  da	  permeDere	  che	  suo	  
figlio	  e	  sua	  figlia	  fossero	  inocula3.	  

Nel	  1796,	  Edward	  Jenner	  si	  servì	  di	  inoculazioni	  di	  una	  malaGa	  della	  stessa	  famiglia,	  il	  vaiolo	  vaccino,	  per	  
s3molare	  la	  produzione	  di	  an3corpi	  contro	  il	  vaiolo.	  In	  confronto	  all’inoculazione	  del	  vaiolo,	  questo	  
traDamento	  aveva	  meno	  effeG	  collaterali	  e	  la	  persona	  traData	  non	  poteva	  infeDarne	  altre.	  Il	  
traDamento	  divenne	  noto	  soDo	  il	  nome	  di	  vaccinazione.	  

Domanda	  2:	  MARY	  MONTAGU 	  	  

Contro	  quale	  3po	  di	  malaGe	  ci	  si	  può	  far	  vaccinare?	  	  

	  

A.  Le	  malaGe	  ereditarie,	  come	  l’emofilia.	  

B.  Le	  malaGe	  provocate	  dai	  virus,	  come	  la	  poliomielite.	  
C.  Le	  malaGe	  dovute	  ad	  una	  disfunzione	  del	  corpo,	  come	  il	  diabete.	  

D.  TuDe	  le	  malaGe	  per	  le	  quali	  non	  esiste	  una	  cura.	  



MARY MONTAGU 

Domanda	  3:	  MARY	  MONTAGU 	  	  
Se	  animali	  o	  esseri	  umani	  si	  ammalano	  per	  un’infezione	  baDerica	  e	  poi	  guariscono,	  di	  
solito	  non	  si	  ammaleranno	  più	  a	  causa	  di	  quel	  3po	  di	  baDeri.	  	  
Per	  quale	  mo3vo?	  

	  
A. Il	  corpo	  ha	  ucciso	  tuG	  i	  baDeri	  che	  possono	  provocare	  lo	  stesso	  genere	  di	  malaGa.	  
B. Il	  corpo	  ha	  prodoDo	  an3corpi	  che	  uccidono	  quel	  3po	  di	  baDeri	  prima	  che	  si	  
mol3plichino.	  

C. I	  globuli	  rossi	  uccidono	  tuG	  i	  baDeri	  che	  possono	  provocare	  lo	  stesso	  genere	  di	  malaGa.	  
D. I	  globuli	  rossi	  caDurano	  tuG	  i	  baDeri	  di	  quel	  3po	  e	  li	  eliminano	  dal	  corpo.	  
	  
	  
Domanda	  4:	  MARY	  MONTAGU 	  	  

Fornisci	  un	  mo3vo	  per	  cui	  si	  raccomanda	  in	  par3colare	  ai	  bambini	  ed	  alle	  persone	  anziane	  
di	  vaccinarsi	  contro	  l’influenza.	  	  

	  	  
…………………………………………………………………………………………………………………..............	  

.................................................................................................................	  
…………………………………………………………………………………………………………………………………..	  

	  	  
	  	  



COME RISPONDONO GLI STUDENTI 

Paesi MARY MONTAGU 
Dom. 2 

Diff. 436 – Liv. 2 

MARY MONTAGU 
Dom. 3 

Diff. 431 – Liv. 2 

MARY MONTAGU 
Dom. 4 

Diff.507 – Liv.3 

% corrette % corrette % corrette 

Italia 79.4 81.3 54.0 

Finlandia 85.3 84.4 79.2 

Francia 76.5 84.1 51.6 

Grecia 69.8 78.8 52.5 

Media OCSE 74.9 75.1 61.7 



OCSE-PISA – le prove di scienze 

La	  fotografia	  qui	  soDo	  mostra	  alcune	  statue	  deDe	  Caria3di,	  ereDe	  sull’Acropoli	  di	  Atene	  
più	  di	  2500	  anni	  fa.	  Queste	  statue	  sono	  faDe	  di	  un	  3po	  di	  roccia	  che	  si	  chiama	  marmo.	  Il	  
marmo	  è	  composto	  di	  carbonato	  di	  calcio.	  

•  Nel	  1980,	  le	  statue	  originali,	  che	  erano	  state	  corrose	  dalle	  piogge	  acide,	  sono	  state	  trasferite	  
all’interno	  del	  museo	  dell’Acropoli	  e	  sos3tuite	  da	  copie.	  

•  L’effeDo	  delle	  piogge	  acide	  sul	  marmo	  può	  essere	  simulato	  immergendo	  scaglie	  di	  marmo	  
nell’aceto	  per	  una	  noDe.	  L’aceto	  e	  le	  piogge	  acide	  hanno	  più	  o	  meno	  lo	  stesso	  livello	  di	  acidità.	  
Quando	  si	  immerge	  una	  scaglia	  di	  marmo	  nell’aceto,	  si	  formano	  bolle	  di	  gas.	  Si	  può	  determinare	  
la	  massa	  della	  scaglia	  di	  marmo	  asciuDa,	  prima	  e	  dopo	  l’esperimento.	  



!

Difficoltà Livello 3 

Formato Domanda aperta 

Categoria Sistemi fisici 

Conoscenza 

Processo 

Punteggio pieno 

Codice 2: Lo studente menziona uno 
qualunque fra gas di scappamento 
delle auto, emissioni di gas delle 
fabbriche, combustione di 
combustibili fossili - quali petrolio 
o carbone -gas emessi dai vulcani o 
altre cose di questo genere. 

CORRETTE: 
Italia 22,3 % 
OCSE 25,8% 

OMESSE: 
Italia 28,1% 
OCSE 15,8 % 



Difficoltà Livello 3 

Formato Domanda aperta 

Categoria Sistemi fisici 

Conoscenza della scienza 

Processo dare una spiegazione 
scientifica ai fenomeni 

Punteggio pieno 

Codice 2: Lo studente menziona uno 
qualunque fra gas di scappamento 
delle auto, emissioni di gas delle 
fabbriche, combustione di 
combustibili fossili - quali petrolio 
o carbone -gas emessi dai vulcani o 
altre cose di questo genere. 

CORRETTE: 
Italia 22,3 % 
OCSE 25,8% 

OMESSE: 
Italia 28,1% 
OCSE 15,8 % 



Difficoltà Livello 2 

Formato Scelta multipla 

Categoria Sistemi fisici 

Conoscenza 

Processo 

Punteggio pieno 

Codice 1: A -    Meno di 2,0 grammi. 

Nessun punteggio 
Codice 0: Altre risposte. 
Codice 9: Non risponde. 

CORRETTE: 
Italia 58,7 % 
OCSE 65,1% 

OMESSE: 
Italia 4,2% 
OCSE 2,1 % 



Punteggio pieno 

Codice 1: A - Meno di 2,0 grammi. 

Nessun punteggio 
Codice 0: Altre risposte. 
Codice 9: Non risponde. 

CORRETTE: 
Italia 58,7 % 
OCSE 65,1% 

OMESSE: 
Italia 4,2% 
OCSE 2,1 % 

Difficoltà Livello 2 

Formato Scelta multipla 

Categoria Sistemi fisici 

Conoscenza della scienza 

Processo usare prove basate su dati 
scientifici 



PIOGGE ACIDE 
Domanda	  	  3:	  PIOGGE	  ACIDE 	  	  
Una	  scaglia	  di	  marmo	  ha	  una	  massa	  di	  2,0	  grammi	  prima	  di	  essere	  immersa	  per	  
una	  noDe	  nell’aceto.	  Il	  giorno	  dopo,	  la	  scaglia	  viene	  tolta	  dall’aceto	  e	  asciugata.	  
Quale	  sarà	  la	  massa	  della	  scaglia	  di	  marmo	  asciuDa?	  
	  
A. Meno	  di	  2,0	  grammi.	  
B. EsaDamente	  2,0	  grammi.	  
C. Tra	  2,0	  e	  2,4	  grammi.	  
D. Più	  di	  2,4	  grammi.	  
	  

Domanda	  	  5:	  PIOGGE	  ACIDE 	  	  
Gli	  studen3	  che	  hanno	  faDo	  questo	  esperimento	  hanno	  immerso	  per	  una	  noDe	  
scaglie	  di	  marmo	  anche	  in	  acqua	  pura	  (dis3llata).	  	  
Spiega	  perché	  gli	  studen3	  hanno	  inserito	  anche	  questa	  fase	  nel	  loro	  esperimento.	  
	  
___________________________________________________________	  

___________________________________________________________	  

___________________________________________________________	  



COME RISPONDONO GLI STUDENTI 

Paesi Pioggie Acide  
Dom. 5  

Diff. 529- Liv. 3 

Pioggie Acide  
Dom. 5  

Diff. 717- Liv. 6 

Pioggie Acide  
Dom. 5 

% punteggio parziale % punteggio pieno % Omesse 

Italia 32,7 16,2 29,2 

Finlandia 60,1 8,2 10,4 

Giappone 32,3 19,3 29,8 

Media OCSE 43,0 14,0 17,3 



OCSE-PISA – le prove di scienze 



Difficoltà Livello 3 

Formato Scelta multipla 
complessa 

Categoria Scienze della Terra 

Conoscenza 

Processo 

OMESSE: 
Italia 2,8% 
OCSE 1,4 % 

Punteggio pieno 

Codice 1: Entrambe corrette: Sì, No in 

quest’ordine. 
Nessun punteggio 
Codice 0:    Altre risposte. 

Codice 9::  Non risponde. 

CORRETTE: 
Italia 58,4 % 
OCSE 60,7% 



Difficoltà Livello 3 

Formato Scelta multipla 
complessa 

Categoria Scienze della Terra 

Conoscenza della scienza 

Processo individuare questioni 
di carattere scientifico 

OMESSE: 
Italia 2,8% 
OCSE 1,4 % 

Punteggio pieno 

Codice 1: Entrambe corrette: Sì, No in 

quest’ordine. 
Nessun punteggio 
Codice 0:    Altre risposte. 

Codice 9::  Non risponde. 

CORRETTE: 
Italia 58,4 % 
OCSE 60,7% 
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Scuola primaria 
 

classe seconda   

 
classe quinta 

Osservare 
• esplorare attraverso i sensi 
• discriminare tra vivente e non 
vivente 
Ordinare 
confrontare, rilevare differenze e 
somiglianze 
Classificare 
• stabilire relazioni 

Osservare/descrivere 
• raccogliere dati 
• riflettere su indizi 
• riconoscere caratteristiche 
specifiche di un fenomeno 
Ordinare 
• in sequenze temporali e/o 
logiche 
Classificare 
• confrontare in termini qualitativi 
e/o quantitativi 
Utilizzare linguaggi specifici 
• leggere tabelle di misure 
• leggere grafici 

Quadro di riferimento INVALSI 2008-2009: Abilità  



Scuola secondaria di primo grado 

classe prima classe terza 
Osservare/descrivere 
• raccogliere dati 
• riflettere su indizi 
• riconoscere caratteristiche specifiche di un 
fenomeno 
Ordinare 
• in sequenze temporali e/o logiche 
Classificare 
• confrontare in termini qualitativi e/o 
quantitativi 
• stabilire relazioni in base a caratteristiche 
specifiche 
Utilizzare linguaggi specifici 
• leggere grafici 
• leggere e comprendere un breve testo 
scientifico, usando termini 
del lessico specifico 

Osservare/descrivere 
• riconoscere caratteristiche specifiche di un 
fenomeno 
• riconoscere fenomeni di natura diversa 
Ordinare 
• in sequenze temporali e/o logiche e/o in 
termini quantitativi 
Classificare 
• stabilire relazioni in base a caratteristiche 
specifiche 
Utilizzare linguaggi specifici 
• lessico disciplinare 
• linguaggio matematico: 
quantificare, confrontare (unità di misura, 
strumenti di misura); 
leggere e interpretare grafici 
• interpretare dati empirici e/o sperimentali 
• risolvere situazioni problematiche mediante 
concetti disciplinari 
• leggere e comprendere un breve testo 
scientifico 
  

Quadro di riferimento INVALSI 2008-2009: Abilità  
 



Scuola secondaria di secondo grado  
classe seconda 
Classificare 
• stabilire relazioni in base a caratteristiche specifiche 
Utilizzare linguaggi specifici 
• lessico disciplinare 
• linguaggio simbolico 
• linguaggio matematico: 
Calcolare, quantificare, confrontare (unità di misura, strumenti di misura); 
leggere e comprendere il linguaggio grafico; leggere ed eseguire rappresentazioni in 
scala 
• interpretare dati sperimentali 
• risolvere situazioni problematiche: 
in termini qualitativi utilizzando concetti disciplinari; 
in termini quantitativi utilizzando anche formulazioni matematiche 
• leggere e comprendere un testo scientifico 

Quadro di riferimento INVALSI 2008-2009: Abilità  
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Scuola primaria 
classe seconda   classe quinta 

Caratteristiche dell’indagine scientifica 
Viventi/non viventi 
Uomo/ambiente 

Caratteristiche dell’indagine scientifica 
Viventi/non viventi Uomo/ambiente 
Trasformazioni 

Scuola secondaria di primo grado 

classe prima classe terza 
Caratteristiche dell’indagine scientifica 
Fenomeni fisici e chimici 
La vita 
La Terra  
L’ambiente 

Caratteristiche dell’indagine scientifica 
Scienza della materia 
 Scienza della vita  
Scienze della Terra  
Scienze dell’ambiente 

Scuola secondaria di secondo grado  
classe seconda 
Caratteristiche dell’indagine scientifica 
Scienza della vita 
Chimica 
Fisica 
Scienze della Terra 
Scienze dell’ambiente 

Quadro di riferimento INVALSI 2008-2009: Temi 



Aspetti del confronto QdR INVALSI Scienze 
SNV 2008-2009 

Framework Scienze 
PISA 2006 

Presupposti  teorici  e 
cornice normativa 

Indicazioni Nazionali per primaria e secondaria 
di I grado, Indicazioni per il curriculum, 
Regolamento dell’obbligo dell’istruzione, prassi 
didattica delle scuole 

Quadro di riferimento generale OCSE-PISA 2006 
(definizione di literacy scientifica) 

A chi si rivolge l’in- 
dagine 

Studenti II e IV primaria, I e III sec. I grado, II sec. 
II grado 

I quindicenni scolarizzati 

Terminologia usata Conoscenze, abilità, competenze Conoscenze (della scienza e sulla scienza), atteggia- menti, 
competenze, contesti, situazioni 

Definizione di compe- 
tenza 

Come nel Quadro Europeo delle Qualifiche 
Cfr. paragrafo 1.1 

Literacy (competenza funzionale) scientifica: applicazione 
delle conoscenze scientifiche nel contesto di reali situazioni 
di vita 

Il “taglio” del QdR: 
finalità/scopi/ prospet- 
tive 

Valutazione degli apprendimenti e del loro anda- 
mento nel tempo (vedi valore aggiunto) 
→ dimensione culturale delle scienze, come chiavi 
di lettura e di comprensione della realtà 

Valutazione della literacy scientifica 
→ dimensione sociale e politica della conoscenza scientifica 
(“cittadino che riflette”) 

Le domande a cui si 
tenta di rispondere con 
l’indagine 

1) Quali sono i livelli degli apprendimenti degli 
studenti nei momenti di ingresso e di uscita dei 
diversi livelli di scuole? 
  
2) Qual è il valore aggiunto fornito da ogni scuola 
in termini di accrescimento di tali livelli? 

1)  Quali conoscenze sono più necessarie ad un cit- tadino? 
2) A quali aspetti della scienza e della tecnologia è 
importante che un cittadino attribuisca valore? 
3) Che cosa è importante che le persone siano in gradi di 
fare coerentemente con un approccio scientifico? 
4) Un cittadino è in grado di distinguere tra afferma- zioni 
che sono scientificamente fondate e altre che non lo sono? 

Quadri di riferimento a confronto: PISA e INVALSI 
2008-2009 



Aspetti del confronto QdR INVALSI Scienze 
SNV 2008-2009 

Framework Scienze 
PISA 2006 

Temi e conoscenze Cfr. Tabella 2 Cfr. Tabella 3 

Le abilità 

Definite facendo riferimento al Quadro Europeo 
delle Qualifiche (QEQ), sono articolate attorno ad 
azioni fondamentali nella scienza (osservare, ordi- 
nare, classificare, utilizzare linguaggi specifici) in 
modo diverso ai diversi livelli di scuola 
(Cfr. paragrafo 3.2) 

 
Articolate attorno a tre competenze: individuare 
questioni di carattere scientifico; dare una spiega- 
zione scientifica dei fenomeni; usare prove basate su 
dati scientifici 
(Cfr. Tabella 6) 

Gli strumenti di inda- 
gine 

Prove INVALSI (questionario per la rilevazione de- 
gli apprendimenti, diversificate per ordine di scuo- 
la), con un’unica tipologia di item (domande chiuse 
a risposta multipla). 
 
Questionario scuola (no studente) 

Fascicoli, con varie tipologie di item (domande 
chiuse a scelta multipla semplice o complessa; aper- 
te a risposta univoca o a risposta breve; aperte a ri- 
sposta articolata). 
 
Questionari (studente, scuola, genitori) 

I livelli di prestazione Non definiti 6 livelli di literacy (di fatto 7, vi è chi si colloca sotto il 
livello 1) 

Quadri di riferimento a confronto: PISA e INVALSI 
2008-2009 
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I Livelli PISA 

 
Scala complessiva e sotto-scale suddivise in 6 livelli 

 

Livello Punteggi sulla scala PISA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
 

da 334 a 408 
da 409  a 483 
da 484 a 557 
da 558 a 632  
da 633 a 707 
più di 707 

 



6 
 

 
707,9 

5  
633,3 

4  
558,7 

3  
484,1 

2  
409,5 

1  
334,9 

I livelli di competenza 

Individuare questioni di 
carattere scientifico 

Dare una spiegazione 
scientifica dei fenomeni 

Usare prove basate su dati 
scientifici 

Affrontare in modo efficace situazioni e problemi che 
coinvolgono fenomeni esplicitamente descritti che 
richiedono di fare inferenze sul ruolo della scienza e della 
tecnologia. Scegliere e integrare fra di loro spiegazioni che 
provengono da diverse discipline scientifiche o tecnologiche 
e mettere in relazione tali spiegazioni direttamente all’uno o 
all’altro aspetto di una situazione di vita reale.  
Riflettere sulle proprie azioni e comunicare le decisioni 
prese ricorrendo a conoscenze e prove di carattere 
scientifico.  



6 
 

 
707,9 

5  
633,3 

4  
558,7 

3  
484,1 

2  
409,5 

1  
334,9 

Fornire, sulla base di sufficienti conoscenze scientifiche, 
possibili spiegazioni in contesti familiari.  
Trarre conclusioni basandosi su indagini semplici; ragionare 
in modo lineare e interpretare in maniera letterale i risultati di 
indagini di carattere scientifico e le soluzioni a problemi di 
tipo tecnologico.  

I livelli di competenza 
 

Individuare questioni di 
carattere scientifico 

Dare una spiegazione 
scientifica dei fenomeni 

Usare prove basate su dati 
scientifici 



APPENDICE 
1. DECLINAZIONE BENCHMARK TIMMS 

2. INTEGRAZIONE PROVE TIMMS 

3. INTEGRAZIONE PROVE PISA 

4. QR INVALSI 

5.CONFRONTO QR PISA - QR SNV 

6. CORRISPONDENZA PROVA/ LIVELLO 
COMPETENZA PISA 

 7. IMPORTANZA DEL LABORATORIO E DELLA 
MODELLIZZAZIONE 
 

 

 



ADenzione	  ai	  libri	  di	  testo!	  

L’esperimento 
risponde a una 

domanda, a una 
ipotesi, è un’ indagine,
….o è una verifica a 

una conoscenza data 
in modo frontale?  



Conclusione	  ????	  !!!!!	  



Modello	  atomico	  

Legami	  chimici	  

Dualismo	  
onda-‐corpuscolo	  

ADenzione	  ai	  libri	  di	  testo!	  

Valenza	  



Previsione	  
“Non	  c’è	  niente	  di	  più	  assurdo	  
che	  la	  risposta	  a	  una	  domanda	  che	  non	  si	  pone”	  

	  Coinvolgimento	  
	  Sfida	  
	  È	  un	  modo	  per	  interrogare	  la	  realtà	  



Esperienza	  
	  

È	  progeData	  e	  non	  subita	  
È	  più	  interessante	  e	  coinvolgente	  

È	  più	  facile	  giungere	  a	  una	  conclusione	  

Previsione	  
“Non	  c’è	  niente	  di	  più	  assurdo	  
che	  la	  risposta	  a	  una	  domanda	  che	  non	  si	  pone”	  

	  Coinvolgimento	  
	  Sfida	  
	  È	  un	  modo	  per	  interrogare	  la	  realtà	  



Confronto	  
	   	   	  l’	  interpretazione	  del	  dato	  sperimentale	  
	  È	  il	  primo	  passo	  verso	  la	  modellizzazione	  
	  È	  la	  fase	  che	  suggerisce	  una	  eventuale	  nuova	  previsione	  

	  
È	  la	  fase	  più	  importante	  e	  delicata	  (discussione	  guidata	  con	  l’insegnante)	  

	  Qui	  si	  giocano	  tuDe	  la	  professionalità	  dell’insegnante	  –ricercatore	  che	  
deve	  meDere	  in	  campo	  le	  sue	  competenze	  disciplinari,	  didaGche,	  
pedagogice,	  epistemologiche,	  umane	  
	  

Esperienza	  
	  

È	  progeData	  e	  non	  subita	  
È	  più	  interessante	  e	  coinvolgente	  

È	  più	  facile	  giungere	  a	  una	  conclusione	  

Previsione	  
“Non	  c’è	  niente	  di	  più	  assurdo	  
che	  la	  risposta	  a	  una	  domanda	  che	  non	  si	  pone”	  

	  Coinvolgimento	  
	  Sfida	  
	  È	  un	  modo	  per	  interrogare	  la	  realtà	  



CICLO	  P.E.C.	  

Previsione	  
“Non	  c’è	  niente	  di	  più	  assurdo	  
che	  la	  risposta	  a	  una	  domanda	  che	  non	  si	  pone”	  

	  Coinvolgimento	  
	  Sfida	  
	  È	  un	  modo	  per	  interrogare	  la	  realtà	  

Esperienza	  
	  

È	  progeData	  e	  non	  subita	  
È	  più	  interessante	  e	  coinvolgente	  

È	  più	  facile	  giungere	  a	  una	  conclusione	  

Confronto	  
	  l’	  interpretazione	  del	  dato	  sperimentale	  
	  È	  il	  primo	  passo	  verso	  la	  modellizzazione	  
	  È	  la	  fase	  che	  suggerisce	  una	  eventuale	  nuova	  previsione	  

	  
È	  la	  fase	  più	  importante	  e	  delicata	  (discussione	  guidata	  con	  l’insegnante)	  

	  Qui	  si	  giocano	  tuDe	  la	  professionalità	  dell’insegnante	  –ricercatore	  che	  deve	  meDere	  in	  
campo	  le	  sue	  competenze	  disciplinari,	  didaGche,	  pedagogice,	  epistemologiche,	  umane	  

	  



Costruzione	  della	  conoscenza	  

P	  

E	   C	  

P	  

E	   C	  

P	  

E	   C	  

P	  

E	   C	  



PASSI	  PER	  UN’ATTIVITA	  SPERIMENTALE	  
	  
1.  Problema	  	  

(es.	  Costruzione	  e	  taratura	  di	  un	  densimetro	  con	  materiale	  povero)	  
2.  AspeG	  teorici	  e	  ipotesi	  che	  rendono	  possibile	  l’esperimento	  
3.  Materiali	  a	  disposizione	  
4.  Previsioni	  
5.  Iden3ficazione	  dei	  da3	  da	  raccogliere	  
6.  ProgeDazione	  e	  fasi	  dell’esperimento	  
7.  Esecuzione	  dell’esperimento	  
8.  Da3	  e	  loro	  rappresentazione	  
9.  Note	  rela3ve	  all’esecuzione	  dell’esperimento	  
10. Analisi	  dei	  da3	  
11. Discussione	  dei	  da3	  
12. Confronto	  dei	  da3	  con	  le	  previsioni	  (interazione)	  
13. Conclusioni	  e	  modello	  



TuJe	  queste	  indicazioni	  sono	  chiare	  per	  un	  ricercatore	  sperimentale.	  
	  
Nella	  didaOca:	  
	  

preparare	  le	  esperienze	  che	  si	  proporranno	  agli	  studen3,	  eseguendole	  per	  
primi,	  provando	  tuG	  i	  possibili	  errori.	  Non	  avere	  paura	  dell’esperienza!	  
L’esperienza	  porta	  sempre	  qualcosa	  di	  nuovo,	  non	  da	  meno	  dei	  ricercatori	  di	  
fron3era.	  
	  
meDersi	  nei	  panni	  degli	  studen3	  provando	  a	  interpretare	  senza	  pregiudizi	  i	  da3	  
sperimentali	  
	  
pensare	  a	  quali	  possono	  essere	  i	  nodi	  conceDuali	  davan3	  ai	  quali	  si	  potranno	  
trovare	  i	  ragazzi	  
	  
predisporre	  il	  percorso	  e	  i	  materiali	  più	  opportuni.	  
	  
In	  laboratorio,	  soggeDo	  aGvo	  non	  sono	  solo	  gli	  studen3,	  ma	  sono	  gli	  studen3	  
insieme	  al	  docente.	  



Cosa	  suggeriscono	  
i	  test	  PISA?	  
3.	  Il	  modello:	  
comprendere	  la	  realtà	  



Cosa	  suggeriscono	  i	  test	  PISA?	  Il	  modello:	  comprendere	  la	  realtà	  





Il	  risultato	  di	  un’indagine	  sperimentale	  è	  la	  costruzione	  di	  un	  modello.	  
	  
Cos’è	  un	  modello?	  
	  

E’	  una	  semplificazione	  della	  realtà	  per	  comprenderla	  nei	  suoi	  traG	  
essenziali.	  
	  

E’	  una	  rappresentazione	  della	  struDura	  di	  relazioni	  fra	  le	  variabili	  rilevan3	  di	  
un	  fenomeno.	  
	  
Differenza	  fra	  osservare,	  descrivere,	  spiegare	  e	  interpretare.	  
	  
Per	  interpretare	  un	  fenomeno	  occorre	  arrivare	  a	  fare	  un	  modello	  di	  quel	  
fenomeno.	  
Un	  interveto	  didaGco	  su	  un	  argomento	  non	  può	  esaurirsi	  una	  volta	  giun3	  
all’osservazione/descrizione,	  perché	  può	  non	  essere	  ancora	  avvenuta	  
alcuna	  nuova	  conoscenza.	  
Prima	  di	  affrontare	  un	  argomento	  si	  deve	  iden3ficare	  il	  modello	  

	   	  aiuto	   	  a	  seguire	  un	  ordine	  
	   	   	  a	  progeDare	  i	  passi	  del	  percorso	  
	   	   	  a	  selezionare	  i	  par3colari	  superflui	  
	   	   	  a	  puntare	  a	  (poche)	  cose	  essenziali	  
	   	   	  a	  trasmeDere	  l’unitarietà	  della	  scienza	  


